
MAPPE METODOLOGICHE

STRUMENTO DIDATTICO

Abbiamo elaborato una serie di schede che ci hanno guidato nel condurre le diverse lezioni; 
abbiamo suddiviso ogni aspetto che intendevamo trattare nel progetto in argomenti e in 
scansioni temporali (fasi).

Lo strumento didattico è costituito da quattro mappe per la programmazione e pianificazione 
delle attività  e cinque schede metodologiche per la conduzione delle lezioni

MAPPE PROGRAMMAZIONE

PIANIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI E DELLA PERFORMANCE

PROGRAMMAZIONE: identifica l’argomento generativo, il compito di prestazione, gli obiettivi 
formativi e le tipologie di valutazione.

LESSON PLANNING: schema di programmazione generale specificatamente elaborato per la 
parte in lingua inglese

REALIZZAZIONE COPIONE IN INGLESE: fasi di elaborazione del copione in L2 con i bambini 
secondo il modello didattico ESA (engage, study activate elaborato da Jeremy Harmer)

REALIZZAZIONE COPIONE IN ITALIANO: fasi di elaborazione del copione in italiano con i 
bambini dalla lettura di una versione in prosa al copione definitivo in cooperative learning

SCHEDE METODOLOGICHE 

PER I PREREQUISITI TECNICI E CULTURALI

SCHEDA APPRENDIMENTO DIZIONE, METRICA E INTONAZIONE

SCHEDA ELABORAZIONE TESTI DELLE CANZONI

SCHEDA APPRENDIMENTO DANZE E BALLETTI

SCHEDA APPRENDIMENTO TECNICA DEL MUSICAL

SCHEDA VERSIONI E REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI SHAKESPEARE



PROGRAMMAZIONE

argomento 
generativo

The Tempest
progetto 

bilinguismo
WORKARTEATRO
5 B  2010-2011

formativi -essere disponibili alla critica e alla collaborazione
-esprimere un proprio modo di essere e proporlo agli altri 
-comprendere la complessità dei sistemi simbolici e culturali 
-maturare il senso del bello.

conoscenze -riconoscere invarianze e modificazioni nel tempo e nello spazio 
-conoscere il vocabolario e la grammatica funzionale 
-essere consapevoli dei principali tipi di interazione verbale e dei registri del 
linguaggio; 
-conoscere le convenzioni sociali, l’aspetto culturale e la 
variabilità dei linguaggi

abilità -utilizzare abilità espressive e manuali
-selezionare e utilizzare le informazioni
-scoprire la difficoltà e la necessità dell’ascolto delle ragioni altrui
-esprimersi e comunicare con diversi codici
-iniziare, sostenere e concludere conversazioni
-leggere, comprendere e produrre testi appropriati alle esigenze individuali 
-usare adeguatamente i sussidi 
-imparare le lingue anche in modo informale nel contesto dell'apprendimento 
permanente

competenze -concepire un progetto e attuarlo con la consapevolezza dell’inevitabile scarto 
tra risultati sperati e ottenuti 

-affrontare gli eventi contingenti dando loro un senso più ampio
-essere consapevoli dell’identità spirituale e materiale dell’Italia e dell’Europa 
-acquisire gli strumenti fondamentali per estendere le proprie competenze 
comunicative e porre le basi di un’educazione interculturale 

-sviluppare le competenze comunicative in un rapporto di complementarietà e 
di reciproco rinforzo tra la lingua straniera e quella materna

-potenziare la flessibilità cognitiva e la capacità di continuare ad imparare le 
lingue

autovalutazione

di gruppo

dei coetanei

dell’insegnante

rubrica

performance

musical

valutazione

obiettivi



LESSON PLANNING

what do my learners know? 
what do they need to know?identifying and selecting aims

lesson plan headlings

timetable fit
main aim
subsiduary aims
personal aims
assumpions
anticipated language problems
possible solutions
teaching aids, materials, equipment
procedures
timing
interaction patterns
homework

choosing assessment activities

informalformal

feedback

-proficiency test

-achievement test

-progress test

purpose

keep records of 
progress  

(no grades)
%marking

classroom
activitiestestAssesment task



REALIZZAZIONE COPIONE INGLESE 

modello didattico  ESA

ENGAGE

input

ACTIVATE

introductory stage

practice- esercitazioni

do - realizzazione

performance

- lettura della scena in italiano

- elaborazione di una mappa di sintesi delle azioni e dei concetti

-brainstorming (I know - I need to know) sul lessico noto e necessario  
per esprimere i concetti evidenziati nella mappa secondo l’allegato 1
“mappa brainstorming”

-lessico

-funzioni comunicative

listening

reading

writing

speaking

picture dictionary – dizionari 
illustrati

language skills – dialoghi e 
brevi testi

project work - elaborazione 
di dialoghi da utilizzare nel 
copione in gruppi 
cooperativi secondo lo 
schema “rotazione gruppi 
cooperativi”

main aim –
compito di prestazione

METODOLOGIA   task based groups
whole class

METODOLOGIA   task based groups
whole class
pairs
individual

METODOLOGIA    cooperative groups

integrated skills
sequence

STUDY



Allegato 1  
MAPPA BRAINSTORMING

fase preliminare per il copione in inglese – fase di engage

argomento scena

quali vocaboli conosciamo 
e ricordiamo

quali frasi sappiamo 
costruire con questi vocaboli

quali vocaboli non 
conosciamo e possono 

esserci utili

quali frasi ci servono e non 
conosciamo



l'insegnante ha preventivamente  sezionato l'opera in 
una serie di 7 scene: si è scelto di non mantenere la 
divisione in Atti e Scene originali per semplificare la 
sequenzialità degli eventi e della storia ai bambini.
Le scene sono suddivise in base ai luoghi (molto 
complessi e determinanti nella tempesta)

REALIZZAZIONE COPIONE ITALIANO
procedura didattica stesura delle scene e del copione

FASE 
PRELIMINARE

suddivisione in 
scene

FASE 
INIZIALE

lettura

l'insegnante legge una versione in prosa adatta 
ai bambini (editore usborne) di una scena 
dell'opera La Tempesta

FASE DI 
ANALISI

seguendo la scheda predisposta dall’insegnante 
per l’analisi della scena (allegato 2) gli alunni 
elaborano a coppie: 
1.una mappa/schema della scena
2.una descrizione dettagliata per ogni punto

riflessione e 
mappa

FASE 1  
PRODUZIONE

bozza scena
a coppie i bambini producono la bozza della scena 
per il copione: tutto deve essere espresso 
utilizzando il discorso diretto

FASE 2  
PRODUZIONE

copione 
scena

due coppie si uniscono e formano un gruppo di 
quattro che utilizza le due bozze per elaborare la 
versione della scena integrando e scegliendo le 
parti migliori 

FASE 3  
PRODUZIONE

copione 
definitivo

si mescolano i gruppi di quattro, a ogni gruppo 
vengono date tutte le versioni di una singola scena 
per elaborare la versione definitiva

inizia il lavoro in cooperative learning secondo la rotazione presentata 
nell’allegato 3 “rotazione gruppi cooperativi”



Allegato 2
ANALISI DELLA SCENA

LUOGO

-individuazione elementi geografici
-descrizione elementi paesaggistici
-clima
-piani dell'azione: elementi di sfondo e primo piano
-funzionalità degli elementi del paesaggio rispetto 
all’azione e ai personaggi

TEMPO
-momento della giornata in cui si svolge l'azione
-durata dell'azione
-rilevanza della durata rispetto all’importanza 
dell’azione nell’economia della scena

PERSONAGGI
-individuazioni personaggi principali e secondari
-ruolo del personaggio nella vicenda in generale e nella singola 
scena
-status sociale in relazione al linguaggio, la gestualità, 
l'abbigliamento
-descrizione dell'azione
-individuazione dei caratteri psicologici: il pensiero del 
personaggio, l’esplicito e l’implicito
-descrizione dei sentimenti
-individuazione delle relazioni con gli altri personaggi
-evoluzione del personaggio nel corso della vicenda
- aspetti di unicità del personaggio

AZIONE
-individuazione elementi salienti dell'azione
-descrizione delle azioni esplicite
-descrizione delle azioni implicite
-motivazioni della azioni 
-ipotesi sui possibili sviluppi
-significato delle scelte operate dai personaggi



Allegato 3

ROTAZIONE GRUPPI COOPERATIVI

classe di 27 alunni

FASE 1 lavoro a coppie e un gruppo di tre su ogni singola scena � ogni coppia 
elabora una prima bozza di copione

AB CD EF GH

AB CD EF GH

AB CD EF GH

ILM

FASE 2 lavoro in gruppi di quattro e un gruppo di tre su ogni singola scena � il 
gruppo dispone di due bozze di copione ed elabora un canovaccio per ogni singola 
scena

AAAI BBBL CCCM DDDE EEFF FGGG

HHH

FASE 3 lavoro in gruppi di quattro e un gruppo di tre su una sola scena � ogni gruppo 
raccoglie tutti i canovacci relativi alla scena affidata ed elabora il copione definitivo

ACEG BDFH ACEG DFHI ACGL BDFH BEM

le lettere dell’alfabeto indicano i singoli bambini



SCHEDA 
APPREDDIMENTO DIZIONE, METRICA E INTONAZIONE

L'apprendimento di una corretta dizione è stato fatto attraverso l'utilizzo di siti internet 
dedicati ed esercitazioni rese possibili dalla competenza specifica nel settore dell'insegnante 
(corso presso l'Actor's Studio - Teatro degli Intradossi docente Guido)  

DIZIONE

FASE 1 � visualizzazione dei simboli fonetici sulla LIM e loro 
spiegazione in lezione frontale

FASE 2� esercitazioni individuali con l'insegnante

FASE 3 � esercitazioni di lettura orali a coppie monitorate 
dall’insegnante

METRICA

FASE 1 � visualizzazione degli accenti deboli e forti sulla LIM e 
loro spiegazione in lezione frontale

FASE 2 � esercitazioni di classe e a piccoli gruppi in cui i 
bambini dicono frasi seguendo il ritmo dato dall'insegnante

FASE 3 � esercitazioni di classe e a piccoli gruppi in cui i 
bambini dicono frasi battendosi il ritmo

INTONAZIONE

FASE 1 � ascolto di letture svolte con l'insegnante in cui i bambini 
devono discriminare

il sentimento e la sensazione
il volume, il crescendo e il diminuendo
il ritmo della lettura e le sue possibili variazioni
la frequenza delle pause
le parole più o meno scandite

FASE 2 � esercitazioni di lettura di uno stesso testo a cui si 
modificano i parametri sopra elencati

FASE 3 � esercitazioni individuali con l'insegnante

FASE 4 � esercitazioni di lettura orali a coppie

realizzazione di brevi scene 
in cui si applicano le nozioni apprese



SCHEDA 
ELABORAZIONE TESTI DELLE CANZONI

FASE 1 ascolto

- lettura della parte di scena che si intende esprimere in 
canto

- analisi del contenuto: sensazione, sentimento, colore 
emotivo

FASE 2 analisi

scelta

apprendimento

produzione

- descrizione della sensazione, sentimento, colore emotivo del 
contenuto della parte di scena ascoltata

- scelta del ritmo adeguato al significato e al colore emotivo 
del contenuto

- tipo melodia adeguata al contenuto (tonalità, genere, 
strumentazione)

FASE 3

FASE 4

FASE 5

- brainstorming su possibili canzoni del repertorio italiano che 
rispondano ai parametri evidenziati nell'analisi

- discussione di classe per la scelta di una tra le canzoni 
selezionate 

- ascolto della canzone scelta con particolare attenzione a
individuazione strofe e ritornelli
ritmica (batteria e bassi: velocità, accenti deboli e forti)
incisi e battute (durata della frase musicale, intervalli e pause)
tonalità (cambiamento tonalità da maggiore a minore, da   

acuto a basso e viceversa)
colorito (espressione data dal volume, rallentando, 

accelerando, accenti)
canto (linea melodica) 

- a gruppi di quattro si abbinano parole e frasi che siano coerenti 
con il concetto che si deve esprimere nella scena e le 
caratteristiche ritmiche e melodiche della canzone scelta; a ogni 
gruppo è affidata una strofa o un ritornello

- montaggio della canzone: si mettono in sequenza i brani 
composti

- apprendimento della canzone individuando parti soliste e 
corali: i bambini si candidano alle parti corale e l’insegnante 
avvia con loro un percorso di educazione della voce con esercizi
predisposti

FASE 6 apprendimento



SCHEDA 
APPRENDIMENTO DANZE E BALLETTI

FASE 1 selezione - scelta dei momenti in cui inserire una danza

FASE 2 analisi
- in base al tipo di azione si sceglie 

il genere di danza
danza solista o danza corale 
danza con parti soliste e parti corali

FASE 3 apprendimento

- utilizzo delle risorse della classe: all'interno della classe si 
individuano i bambini che per diversi motivi hanno nozioni di 
danza; questi bambini si rendono disponibili ad insegnare ai 
compagni i passi e i movimenti

- utilizzo di lezioni di danza da youtube e visualizzate sulla LIM

- intervento di una coreografa, prof Valentina  De Santis, che  
si rende disponibile ad aiutare i bambini e insegna loro ulteriori 
passi, movimenti, elementi di coordinazione

al termine delle lezioni dei compagni, di youtube e della coreografa 
tutta la classe è in grado di danzare diversi generi di ballo



SCHEDA 
APPRENDIMENTO TECNICA DEL MUSICAL

FASE 1 prerequisiti
- brainstorming su cosa i bambini sanno del musical, se ne 
hanno visti e quali

FASE 2 definizione

- visione di alcuni musical realizzati in diversi periodi:
Giornalino di gianburrasca di R Werthmuller
Pinocchio del Gruppo Oratorio Salesino
Jesus Christ Superstar di A. Webber e T. Rice
Aggiungi un posto a tavola di Garinei e Giovannini
Peter Pan  capitan uncino M. Colombi, E. Bennato

FASE 3 analisi
studio

- il fraseggio: costruzione delle frasi, lunghezza, ripetizioni

- la musica: il ruolo della musica nell’economia della storia, il
ruolo narrativo delle canzoni

- la danza: il ruolo della danza nella globalità della scena, il 
significato nella vicenda

- i cori: il ruolo del coro e la sua funzionalità nella dinamica 
dell’azione, i movimenti del coro sul palco

- i solisti: il rapporto tra solista e coro

- analisi, descrizione e comparazione di elementi scenici, 
costumi, scenografie, cambi di scena

- il tempo: durata dell’azione, della canzone, della danza in 
rapporto tra loro e nella vicenda in generale

- lo spazio: posizioni, movimenti, piani scenici

l’insegnante ha fatto una scritturazione per il casting in cui 
ogni bambino ha espresso la sua candidatura per

danza corale
danza solista
coro
cantante solista
personaggio

FASE 4 casting



SCHEDA 
VERSIONI E REALIZZAZIONI DELLE OPERE DI SHAKESPEARE

- presentare e conoscere elementi della 
commedia greca in Shakespeare (Sogno di 
una notte di mezz’estate)

- riconoscere e descrivere elementi 
rinascimentali: costumi, scene, teatri

- familiarizzare con forme teatrali 
contemporanee: visione di parti di 
commedie di Shakespeare tramite internet

elementi scenici

ESPLORARE 
SHAKESPEARE

versioni e realizzazioni

-conoscere elementi sul teatro nella 
Londra elisabettiana

-collocare il Globe Theatre nella storia 
di Shakespeare e del teatro in 
generale

-vedere, comprendere  e apprezzare 
Shakespeare nel teatro 
contemporaneo

-analizzare le versioni in cartone 
animato

-analizzare, descrivere e riconoscere 
le versioni fantasy

- familiarizzare con alcune delle 
storie e dei personaggi di 
Shakespeare

- capire che il testo è uno script che 
viene realizzato e reso vivo in termini 
di prestazioni

analisi del testo
il genio shakesperiano

- identificare alcune delle caratteristiche distintive 
del linguaggio di Shakespeare

- apprezzare quanti personaggi interagiscono e 
creano tensione drammatica attraverso il loro 
linguaggio e le azioni

- esplorare alcuni dei grandi temi delle opere di 
Shakespeare

- capire come i personaggi si sviluppano nel corso 
della commedia

- apprezzare il significato morale e filosofico delle 
opere di Shakespeare e la loro rilevanza per un 
pubblico contemporaneo


